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Prosegu e intens o il vertic e di Camp David 

Carter tent a di evitar e 
la rottur a Sadat-Begi n 
Lo o di mediazione e tuttavia difficil e - La Ca-

a accetta il «veto» e alle modifiche del 
bilancio della difesa pe  non e il suo o 
l nostro corrispondente 

N - a vit-
a di , la a do-

po molto tempo. La a 
dei i ha sostenu-
to il « veto > posto dal -
dente alle modifiche del bi-
lancio della difesa. 1 due -
zi i pe o 
sono mancati e così il bilan-
cio e sostanzialmente 
quello o dalla Am-

. n sé l'ogget-
to del e non a 
molto . -
mo, invece, è il significato 
politico assunto dal voto. 

Si a di e se 
alle spese e bisognas-
se e due i di 

i pe  la e di 
i - i a

mali con i . -
te  si a opposto alla mo-
difica ed aveva fatto o 

a del * veto », che il 
e ha costituzional-

mente il o di e quan-
do una legge da lui -
tata viene modificata dal Con-

. l «veto» -
le non è . 11 con-

o ha il e di annul-
o con un voto pe  i! qua-

le è. , a la mag-
a dei due . Tale 

, in questo caso, 
non è stata . l -
sultato è stato di 20.) o 
liti . e elementi o 
da questo voto. l o è che 
nella lunga e a battaglia 
a e e o 

— che ha o una ve-
a e a a a i 

due i i del po-
e in a — la -

denza ha segnato un punto 
a . l secondo elemen-
to discende e dal 

. l voto della . 
infatti, a a e 
che nel o il conflitto sa-
à meno o e che i due 

i o a e 
una sintesi. o è che a 

e della tesi della -
denza ha votato un o di 

i della a mag-
e del . 

a vi è un o elemento 
sul quale viene jiosto i -
za. l'accenta.  sta
esplicita ' di al-
cuni i i » secon-
do cui con il voto -
le a  si e volu-
to e di e il suo 

, e dunque la sua 
a , nel -

ce di Camp . E" un fe-
nomeno tipico della vita ame-

. Le polemiche -
no o del e 
si o quando egli, nel-
la sua qualità di capo della 
Nazione, è impegnato in una 

a dalla quale può di-
e la posizione degli 

Stati Uniti nel mondo. Che i 
i della a dei -

i abbiano valutato 
a questa a il e in 

o a Camp d è -
mamente significativo. Vuol 

, infatti, da una e 
che alla a a e si 
annette e a e 

a che un insuccesso 
e o pe  il -

sidente. i qui l'accentuazio-
ne della attenzione, -
ta o a quanto avviene 
nella a montana del 
cano della Casa . 

A e i dall'inizio non 
vi sono a elementi che 
possano e una -
visione. Continuano i . 
le e . a al 
tempo stesso i colloqui si fan-
net- più lunghi e impegnativi. 
Un o dato, che molti 

o , è che 
una a e difficile , 
vista la a che si è posta 
nel fa e -
te amichevole . a 
può ? ù sostanzioso 
e un o dato, che consiste 
nel o o avanti da 

, nel tentativo di fa
e a n una modifi-

ca all'ultima a -
liana di e a e 

e dei i a 
ovest del , dopo un 

o di cinque anni di am-
e autonoma, ma 

sotto o e di Ge-
. Gli , a 

quanto e dato di -
. o un impegno 

o al o delle -
pe dopo ì cinque anni -
visti e a un passaggio di so-

. Ciò , se-
condo la o opinione, di al-

e la posizione di Sa-
dat. 

Non è affatto o che 
n intenda , e in 

quali , alla a 
. n quanto al -

fidente egiziano, egli attende 
eh e fino a qua! punto 
si à il o di 

e a di e se 
e a un o oppu-

e e Camp d con 
una costatazione di -
genza della . Que-
sta ultima eventualità -
be  in una situazione 

e difficile . -
e infatti il e de-

gli Stati Uniti i ad ac-
e il fallimento del suo 

o di e mediazione » sen-
ya e una posizione? 

a la a degli os-
i e ogei ad 
e le conseguenze del-

t i eventualità di un ac-

o piuttosto che quella di 
un fallimento. l o limi-
te, si , e nel 
fatto che molto difficilmente 
una intesa sulle basi che s'è 
detto e e accetta-
ta da o che non sono 

i a Camp : pa-
lestinesi, , . l 
che vuol , in , che 
la situazione e -

a da una pace -
ta a Egitto e e e non 
da una pace . Lo -
zo o pe e di 

a à dunque conti-
e a lungo, o gli 

Stati Uniti a i sem-
e più nel o medio-

. E' o da que-
sta e che vie-
ne esaminata anche la possi-
bilit à che le voci di un impe-
gno e o -
no lanciate alla vigili a del 

e — e a una volta 

smentite dalla Casa a 
— siano più consistenti Ji 
quanto si intenda fa  appa-

. n definitiva — ecco il 
o che -

sce — chi. se non gli Stati 
Uniti , e e il -
spetto di una intesa a Egit-
to e e fino a quando 
non si i a un o 

? E*  un -
vo che solleva molte inquie-
tudini in . Vi si -
ge infatti il o di un 
impegno e in una zo-
na a esplosiva, an-
che se di o -
lievo. economico e . 
Si e ò che il 

e di  l'abbia 
definita la * più a a 
falsa di tutti i tempi ». a è 

o completamente falsa? 

Albert o Jacoviell o 

USA: insegnanti in o 
Continua nesh Stati Uniti lo o degli insegnanti, in 
concomitanza con l'in'zto dell'anno scolastico, o che è 
motivato da i . Gli insegnanti chiedono 

 ìeamente il doppio di quunto e è disposta 
a . l o se e pei e è o a quello di 

i i del pubblico impiego. NELLA FOTO: un inse-
gnante da n (Oklahoma) svolge azione di picchettaggio 
cUvanti alia tcuola. 

Dopo l'annunci o che non ci sarann o elezion i anticipat e 

Sorpres a e polemich e a Londr a 
per la decision e di Callagha n 

Stizzosa e dei , che avevano già impegnato quasi 2 -
di di e in pubblicità » - Anche i i i colti in e 

l nostro corrispondente 
A — La decisione di 

Callaghan di e le ele-
zioni , che tutti -
devano i imminenti, ha 
colto di a il pubblico. 
ha sconvolto i piani degli av-

i politici, ed ha -
fondamente o gli inte-

i più e colle 
gati : . TV. 
pubblicità. a qui il senso di 

, delusione e -
mento visibile su una stampa 
in n e ostile, i cui 
commenti vanno dal * giuoco 

o » messo in o 
dai i più i al-

a accusa di « a » 
avanzata dai fogli di massa.

i dal canto o 
o tutta l'indigna-

zione possibile in e 
assai i pe , 
visto che si o i get-
tati a capofitto in una di-
s[)endiosa campagna -
gandistica che è a 

a di fondamento. La o 
stizza non può tuttavia -

i in a pe  il sem-
plice fatto che Callaghan non 
ha mai detto che e 
fatto le eie/ioni in autunno. 

l o o . 
quindi, non ha mancato di 

, sono stati gli i ad 
i questa intenzione 

e il suo silenzio — fino a 
giovedì a — a la 
possibilità di » le de-
cisioni: voto anticipato in ot-

. e la e 
dell'attuale mandato che 

e scade soltanto 
alla fine del 1979. n alcuni 
ambienti è o il e 

della beffa. a anche, a i 
, la coscienza a-

a di e stati giuncati 
tatticamente. a , il 

o di opposizione ha get-
tato dalla a quasi due 

i di e in pubblicità 
fasulla pe  una a -
le fantasma. l , signo-
a . colta come 

chiunque o completamen-
te di a e a 
impegnata in un faticoso o 
e e » nelle i del 

, ha o di e 
buon viso a cattivo gioco. -
i , in una sosta a 

; ha o le e 
e il o pe  una -

. n un messaggio te-
levisivo alla nazione, la Tha-
tche  ha molto insistito sul 
« e di e sconfitto » 
che e alla base della 
decisione negativa di Calla-
ghan: un o o — 
essa ha aggiunto — che ha 

o da tempo la sua 
a e ed 

ha a liquidato anche la 
a « à e -

to ». 

La polemica è e e i 
i logicamente so-

stengono che. con un o 
di . le elezioni -
no adesso assolutamente in-
dispensabili. Chi li smentisce. 

, è a la 
City, soddisfatta che -

o , così come 
a del , sia-

no stati pe  il momento al-
lontanati. L'indice o 

e alla a di Lon-
a è salito i di a otto 

punti, e la a ha 
guadagnato o sul dolla-

a prima pagina 
n 

o o quota 1.94. 
i che o della 

« a o » di Calla-
ghan e la -
sima sessione e 
senza una a sicu-

. o anche che l'e-
lemento di i scommessa » 
non e stato e 

" il o anche da-
vanti alle e in . l 
fatto è che né l'uno né o 
dei due i i ap-

e ;iiù capace di conqui-
i un e e 

Se i , scottati dalle 
o e legali di 

questa estate, non gli conce-
o più i o voti, la 

sollecitazione |)c  l'appoggio 
o si , come si 

è detto, o i nazionalisti 
scozzesi e gallesi. Come con-

a Callaghan ha -
ta la legge sulle autonomie 

i (che à e 
i , o assem-
blee locali, in Scozia e Gal-
les). 

La posizione e 
di Callaghan (anche se gli 
mancano ben nove voti pe
la a assoluta) pò 

e e più stabile di 
quanto e pen-
sino sia la e 
Thatche che il e Steel. 
Quest'ultimo e il o 
sconfitto, é (dojio ave

o alzato il o della 
sua ) a 
abbia a o la possibi-
lit à di i al o 

l punto di vista della 
stabilità (e della -
ne) un o di a 
può e a avvan-
taggiato nella a in cui 

più facile è pe  Callaghan 
i all'unità, -

tà, senso di à 
del movimento .
sindacati gli hanno infatti 
appena o la o 
incondizionata fiducia sul 

o politico. Questo è il 
o più o che è e-

o dal centodecimo con-
o de! TUC che si è 

concluso i a . n 
questa situazione la a 

a è meno che mai 
incline a. i e 
dalle i tentazioni 
massimaliste. Negli ambienti 
sindacali si manifesta ò 
una a à pe

o mutamento di 
piani e qualcuno dice che. 
nella nuova situazione, il 
« tetto e » del cinque 
pe  cento, che è il -
posto della politica dei -
ti , non à faci-
le . Tutto questo è 

a di là da , ma le 
à di o 

coi sindacati sono i (e 
e molto più alte 

che non sotto un eventuale 
o . l 

o se la discussione sul 
o dovesse i più ac-

cesa. di qui a qualche mese. 
è anche o che si e 

i a nuovamente in 
un o e e 
(massimo di unità e di
bo a le fil e e e sin 
tlacali). l o ipotetico 
appuntamento con le e è 
infatti e agli inizi 
dell'anno nuovo o pe  la 

a del '79. 

Antoni o Brond a 

i di Tito 
sulla visita di a 

 i  r *-  !  funerali del 
compagno 

a 

| ' ; n a 
! continua 
| lo o 

O — l -
o Tito — che in matt inata 

ha o il e del-
la  Will y t con 
il quale ha discusso a l'al-

o i i , il 
non-allineamento, la i del 

o e e del o 
a e !e questioni del 

movimento . — nel 
o di un o con i 

massimi i della Slove-
nia. avvenuto nella -
za di o d . 
ha fatto un ampio a 
della .situazione a ed in-
temazionale. 

Tit o ha o di es-
se  stato invitato in Cina 
quando o a a vi-
vo e che a gii ha -
mato come a n 
te a cinque anni fa 
avesse o la convinzio-
ne della necessità di ena 
visita a o dei -
se.allo jugoslavo. i 
ni suo ultimo viaggio a -

j sca Tito ha detto che esso ha 

dato degli ottimi . 
l o ha poi -

lato delle i jugocinesi 
o che già cinque 

anni fa a v aveva detto 
a v che o lavo-

a pe e i suoi 
i con . . 

ha  il e ju-
goslavo. da e sovietica 
in occasione del viaggio di 

a sono stati i attac-
chi alla Jugoslavia ed alla 

a sulla base di alcu-
ne speculazioni occidentali. 

a destato a il punto 
di vista di alcuni i so-
vietici — ha detto a 
Tit o — secondo cui un paese 
di novecento milioni di abi-
tant i. il quale sta edificando 
il socialismo sulla base del-
le e condizioni e ne-
cessità. non e -
si A! mondo ed i suoi -
genti non o e 
un paese con il quale la Ci-
na ha delle buone . 

 -- a di -
sone hanno o omaggio. 

i matt ina, alla salma del 
compagno Jean a nel-
la a e allestita 

o e del-
l ' edificio dell' « é ». 

i del . dei -
tit i comunisti , han-
no vegliato a o accanto 
alla a a dal -

e e e dalla ban-
a . a quest il 

compagno o , -
sponsabile della Sezione este-

 del . giunto a i 
pe e le condoglianze 
del o o 

Al Comitato e del 
F e alla famiglia di -

napa o giunti -
lia. e al a del 
Comitato e del . 
quelli i di Gian -
lo . di o Amen-
dola. di o Galluzzi e di 
molti i i e com-
pagni italiani. 

A ) — 
La , e è an-

a in o lo o ge-
. si intensifica nel Ni-

. e negli ultimi -
ni sono state e nu-

e chiese e sono stati 
i , giovani e 

. l Venezuela ho 
chiesto una e -

a e de-
gli Stati -«mencani. al livello 
dei i degli . 

Gì- ultimi i at-
tua.! daila a nazionale 

o dove e nel 
a i e più 

i esplosioni di violenza. 
Nella capitale si sono sus.-e-
guite pe  tutta la a '.e 
esplosioni d: l*>mbe. 

La a di o 
del , che si a uni-
ta all'opposiz.one politica nel-

e lo o gene-
. ha comunicato che ne! 

la capitale sono e iì 74 
pe  cento delle , e in 

a la quasi totalità. 

l ! 

A — -.Sono sta 
to o dall'amba-
sciata a che il 
mio visto pe  il v.agc.o 
di una delegazione del 

 negli Stati Uniti . de 
legaz.one ufficialmente 
invitata da quel -
no ad un viaggio con mi 
zio domenica 10 settem 

, non à conce^»30 
é le e pe

chi è stato comunista, e 
questo è il mio caso, so-
no lunghe e . 
ha detto i o a 
d: . aggiungendo 
che « o con un 
diplomatico o 
pe e -
zazione de', viagg.o ha a-
vuto luogo alla e 
del , nello studio di 
Claudio , o la 
fine di luglio. Sono pas-

sate dunque cinque setti-

Potr à partir e soltant o dop o il 1 ' ottobr e 

Negato a a di a 
il visto d'ingresso negli USA 
mane a del o di 

i e domenica 
con la delegazione socia-
lista. Non o com-
menti ». 

o a di . 
e dell'Ufficio 

i e del  e 
e uscente della 

e di Venezia, si 
e dovuto e ne-

gli Stati Uniti con Clau-
dio , e 
della Sezione a del 

 pe  colloqui A livello 
ufficiale. 

l canto suo, l'amba-
sciata degli Stati Uniti a 

a ha definito a fal-
sa » la notizia del veto. 
La nota dell 'ambasciata 
aggiunge: « La à è 
semplice: o con il 

. l 'ambasciata degli 
Stati Uniti , ai i di 
luglio, in .'ito un o 
di cinque esponenti del 

 a i in visita ne-
gli Stati Uniti come aspi-
t i del o -
no a e dal 10 set-

. l dott. a di 
a non faceva e 

di tale o e, in data 
1 , il  ha 
chiesto  se 

a di a e 
potuto e uno de: 

i del o che 
all 'ultimo momento ave 
va fatto e di non 
pote e al viag 
gio. L'ambasciata ha in 

o sia il . che il 
dott. a d; a che 
non a tempo suffi-
ciente pe e a -
mine le e . 

e e pe
i un visto a 

della a del -
po. fissata pe  il 10 set-

. L'ambasciata ha 
ufficialmente invitato il 
dott. a di a a vi-

e gli Stati Uniti dopo 
l 1. . L'invit o gli 

è stato fatto e 
e il 6 set-

e ed è a va-
Ldo». 

I '-

festanti che o di ab-
. 

Significativi gli slogan e le 
e i dalla folla. 

che testimoniano la saldatu-
a i nelle e e 

nelle piazze a la opposizio-
ne di massa a dai -
giosi sciiti e quella delle -
dizionali e politiche clan-
destine. Si o infat-
ti agli evviva all'Ayatollah 

i (il capo sciita in esi-
li o a , definito in 
alcuni i « la guida 

n >. i come « Yan-
kee go home » (ci sono in n 

a i e consi-
i i , 

« viva la a demo-
a », « lo scià deve an-

, « viva l'unità dei 
musulmani n e dei pa-
lestinesi ». 

e tutto questo avve-
niva, lo scià e la sua fami-
glia se ne stavano i 
nel palazzo Saadbad. in una 
zona della capitale ben -
tetta dalla a . 

Nel o — e le 
vie di n avevano lo 
aspetto di un campo di bat-
taglia ed o e 
in continua/ione da i 

i e mezzi i — 
sono iniziati gli i di 
esponenti dell'opposizione: av-
vocati. uomini politici, capi -
ligiosi. a gli i figu-
a Alatine , noto av-

vocato a e o 
del Comitato di difesa dei di-

i dell'uomo. 

Fino a questo momento non 
sono giunte notizie dalle al-

e città dove è stata impo-
sta la legge . Ten-
tativi di i in contatto 
telefonico non hanno dato -
sultati: si è o che le 
case dei i esponenti 
locali dell'opposizione -
o e dai soldati che 

impediscono qualsiasi contatto 
con . 

A — l Comitato unita-
o pe  la a in n 

ha diffuso i il seguente 
documento: « n n o scià 
sta o a e il suo 
secondo colpo di stato milita-
e dopo quello del 1953. Og-

gi a n e in e cit-
tà o ha o sui 

i con i cannoni, 
con i i i e con gli 

i causando un eleva-
tissimo o di i e di 

. Sono e decisive pe
l 'abbatt imento della dittatu-

. l popolo o è in -
volta. Condanniamo il -
me o dello scià 
chiedendo o imme-
diato delle e -
che italiane a sostegno della 

a e e -
sta in n e o la dit-

a dello scià ». 

Andreotti 
rosa serietà di comportamen-
ti ». , il : 

i ha o della ne-
cessità « di aiutare le regioni 
meridionali a sveltire e sem-
plificare le procedure nelle 
materie ad esse spettanti col-
legate con lo sviluppo del 
Sud». a annunciato € dota-
zioni suppletive * a quelle dei 
piani nazionali pe  l'edilizia. 
in modo da e case a 
casti accessibili. l e 
del consiglio ha poi avuto ac-
centi nuovi di attenzione pe
la : se la a 
è una componente essenziale 
dello sviluppo economico, non 
bisogna e -
tanza di i . « di qui 
i progetti per dare alla agri-
coltura un maggiore respiro ». 
l e del consiglio ha 

concluso o quella che 
a e anche la filo-

sofia e della « boz-
za » Pandolfi:  è ad 
un bivio: o si rafforza eco-
nomicamente oppure è desti-
nata ad una involuzione da 
sottosviluppo ». 

A — li e 
del Consiglio, dopo -
zione della a del -

. si è o a -
a pe e un o al-

la * festa dell'amicizia > e in-
i con i . -
i all'esigenza del de-

finitivo consolidamento della 
a nel o -

se. i ha detto che 
« o ugualmente -
ti sia l'abbandono della vigi-
lanza a sia una 
diffidenza e dell'al-

i capacità evolutiva ». a 
così o un o -

o alla polemica in 
o a  e : è im-

e — ha detto — che 
il socialismo italiano si con-

i agli schemi i pe
e < non come elemento di 

a della , ma 
quale valido stimolo é i 
comunisti o nella 

o e a o 
fondendone i contenuti. La 

a e che 
deve i e difficol -
tà i non i 
vincibil i costituisce nel -
tempo una e possibi-
lit à di e di una so-
cietà italiana più giusta e 
dai più solidi i -
tici ». 

Pajetta 
sulla scena dei i "del 
terzo mondo", ne. ancora. 
quelli dei o i con i 

i comunisti che sono al 
o ». 

Una a di questo ge-
e — aggiunge a — 

può e compiuta soltanto 
se si e dalla constatazione 
che le vie della -

zione socialista «devono e 
nuove, che non si a né 
dell'imbalsamazione di modelli 
né tanto meno della o -
tazione». 

Su questa linea d ie signi-
ficato assume — chiede l'in-

e — la a di 
un dialogo anche con la Cina? 
« L'esempio della Cina è e 
più e pe  la comples-
sità e la difficoltà dei -
mi, pe a di quel 

e e di quel o comu-
nista. e anche pe  la sua 
attualità. 

Noi non abbiamo oggi p 
i con il o cinese, 

ma abbiamo salutato come 
positivo il viaggio in a 
di a o Feng. i e 
che questo viaggio abbia di-

o questo: la à è 
già la , che non ini 
pedisce — anche là dove V 
impediva fino a i — in 

, , o 
.scimenti. Fino a i i cine-
si o e che 

o e cinesi » anche 
gli , e avevano o 
solo l'Albania. Oggi vanno in 
Jugoslavia, si o con 
un o e con degli uomi-
ni d ie fino a poco tempo fa 
hanno o i o 
i e i a del i 

sino e o che O 
no e compagni. Van-
no in , un e di 
quel o di a che 
hanno o e dicono di 

e come un o 
lo e una a di a ». 
La à d ie e da 
questi viaggi è che « i cine-
si non chiedono alla -
nia di e dal o di 

a |>c e com-
pagni i suoi , e la 

à è che S — pos 
sa e più o meno quel 
viaggio, possa questo o quel 

, questo o quel -
nalista e e polemizza-
e — deve e come 

compatibile con -
za al o di a il di-

o della a di stabi-
e dei i a più 

consistenti del passato con la 
Cina è que.iti i 

o anche i ) e 
di e a 
della casa ». 

Si può e a o 
senza e a i 
viaggi a ? Chiede l'in-

. « o non accet-
to e della -

a dei i a Jugo-
slavia e Cina e del viaggio 
cinese in a in chiave 
di a antisovietica. Ed 
è o pe  questo che noi 
andiamo a , che ci 

o e quan 
do o i comunisti di 
quel , che abbiamo 

o e e dissensi 
anche di e nel modo più 

. o che anda-
e in Cina non a vole

e e una nuova capi-
tale. Questo nessuno può e 
deve . e in Ci-
na non vuol e e 
al tessuto immaginato da 

a diplomazia. -
mo o che qualcuno in 

a ci chieda di non anda-
e più a a e e in 

compatibile con il o an-
i che qualcuno a a 

ci chiedesse di non e quel 
che pensiamo, e di non e 
noi a e la a po-
litica. Questo deve e an-
che pe . ò i 
che i una difficol-
tà. che i la a di 
contatti i anche di viag-
gi. a pe  noi è una condi-
zione e ». 

All a domanda se non ci so 
no , in questo modo, di 

e uno schema utopi-
stico di convivenza nella di-

. che invece non a 
o nella vita . 

a indica l'esempio del-
a dove « il fatto nuo-

vo è che si sia o un 
e del Consiglio capa-

ce di e la fiducia 
della a del -
mento. senza bisogno di e 
che pe  fa e agli ame-

i i comunisti dovevano 
e esclusi dall'esecutivo ». 

a dove nascono queste con-
vinzioni. dal e o dalla 

? E" e 
di ottimismo, ma anche di un 
sono , e -
ta. « o non è 

e un e che ab-
biamo inventato noi: non è e 
non vuole e -
zazione. non ha a a 
che quella delle idee d ie so-
no o della e 
del e e di a 

e vissuta. a chi pò 
e e ogei che l'eu-

o e già à vis-
suta? ». 

E questa a che o 
e che funzione può e nel 
movimento o -
nale? « i comunisti del-

a occidentale non 
o una etidietta o 

, molti — noi ad esem 
pio — la . Al 

i se ci o delle etichet-
te ne o una piut-
tosto che . a il 
fatto d ie la a della -

e , il 
o dello sviluppo 

della , conquistate 
in a o lotte -
mai , i i dei 

i con le e e 
(impostati o dal
noscimento del ) so-
no stati tutti elementi di una 

o di una e e 
di una volontà che si mani-
festa e più e ». 

< Noi comunisti italiani, con-
clude . non vogliamo 

e nessun o di -
: o diciamo con 

a d ie non o 
nessun passo . Tentia-
mo una a nuova, e l'ab-
bandono di vecchi schemi non 
ci fa e la lezione 
di antiche , ne ci 
spinge sulla via socialdemo-

o come e -
bio, é la o una 
via vecchia, che ha -
to di e senza uscita. Sia-
mo i al dibattito: -

o che fosse il più o 
il più impegnativo possibile. 

e a o che 
abbiamo il o di e 

i del o che 
, abbiamo dato al movimento 

o e o del no 
o paese, ma o la no 
a a ci impone il do 
e di e ogni i 

zione e ogni a ». 

PS
' un o , 

e che da Achilli , da Gian-
o Amendola. , Ce-
. Codignola, Leon, Vit-
. Le e alla -

a del o sono di due 
tipi . Quelle di e ge-

o tendono a e 
le modifiche nella politica del 

o (*  che noi — dicono — 
riteniamo vere e proprie svol-
te di natura ideologica e po-
litica » e <*  ci getto 
continuo senza mai essere sta-
te discusse nelle sedi di par-
tito *) . e assai pesante 
è il giudizio sui sistemi -
ni e sullo stesso clima esi-
stente nel . « Si comin-
cia a dire — o gli 
esponenti della nuova a 
— che chi dissente, o anche è 
solo perplesso sul Nuovo Ver-
bo non è più (se mai lo fosse 
stato...) socialista a pieno ti-
tolo e uguale dignità; è su-
balterno culturalmente e poli-
ticamente a qualcun altro (..), 
è, insomma, secondo lo slo-
gan staliniano, un "  antipar-
tito " >. o -

. a a il o 
Achilli . « il  diritto di critica, 
di discussione e soprattutto 
di verifica ». 

Gli esponenti socialisti -
lano quindi degli elementi di 
discussione che essi hanno 

o di e nel -
o con i comunisti (sulla 

politica di unità nazionale, sul-
la vita a di , sul-
la analisi del « socialismo -
le ». ecc.). o ò che 
il * taglio * dato dalla -

a del  alla a 
con il  non è afTatto que-
sto. i Non sembra interessar-
ci affatto — o — di wii-
surare il  su fatti, su at-
ti. su analisi: quello che gli 
chiediamo infatti  e. né più 
né meno, un atto di abiura 
e di contrizione *: « ap\xirc 
in realtà che al nostro grup-
po dirigente interessino non 
la risposta positiva dei co-
munisti ma il  loro silenzio, 
che ci interessi in sostanza di-
mostrare che il  non sia 
un {xtrtita eurocomunista, ma, 
al contrario, una forza anco-
ra estranea per sua natura 
alla democrazia occidentale ». 
E e a , nell'at-
tuale situazione, « elementi 
non di polemica ma di preco-
stituita divisione tra i partiti 
di sinistra accentua gli cle-
menti già esistenti di crisi: 
colpisce quindi — osserva il 

o Achill i — ogni reale 
disegno alternativo ». 

Arretratezza 
rctratezza il  caso italiano so-
lo a patto di giudicare la 
conflittualità un sintomo 
dell'arretratezza. Non so se 
Bobbio si sentirebbe di 
giungere a questa conclu-
sione, ma essa ini pare, nel-
l'insieme, obbligala. 

Certo, c'è un punto in 
cui conflittualità e arretra-
tezza possono coincidere. Un 
antagonismo tribale o raz-
ziale collocato nel cuore 
della società europea fareb-
be certamente concludere 
per una fatale sfasatura nei 
tempi storici.  che dire 
di un antagonismo sociale e 
poliiico clic mantiene lùva 
una identità propria del mo-
vimento operaio italiano? 
Sarà anch'esso arretrato so-
lo perchè confezionato in 
casa nostra, decentrato ri-
spetto alle grandi fonti del 
pensiero liberale? O non c'è 
piuttosto, nel ragionamento 
di Bobbio, ima premessa im-
plicita. che cioè modernità 
e sviluppo moderno signi-
fica emarginare l'area della 
contraddizione? 

 allora dalla 
premessa che la singolarità 
del caso italiano sia nel li-
vello dell'antagonismo po-
litico sociale presente nella 
società. Quale data di avvio 
ha questo processo? Oggi? 

 1.968? O. al più. il  secon-
do dopoguerra?  risposta 
costringe a risalire — e non 
ito bisogno di ricordarlo a 
Bobbio — assai più in là 
nel tempo. Sia la tradizione 
socialista sia la tradizione 
comunista, in  hanno 
avuto come caratteristica 
peculiare quella di legare 
profondamente la teoria so-
ciale all'analisi delle classi 
e l'organizzazione politica al 
terreno della lotta di clas-
se.  hanno rappresenta-
to, nel loro insieme, grandi 
momenti di organizzazione 
della cultura e della vita 
delle classi subalterne per-
clic hanno fornito intelli-
genza e mediazione politi-
ca allo spirito di scissio-
ne delle classi popolari, fi-
no a delinearlc come vere 
classi alternative a quelle 
dominanti. Non mi riferisco 
soltanto a Granisci o a An-
tonio  Nel riformi-
smo di Turati o nell'umani-
smo di  il  sociali-
smo è stato sempre colto 
in un'accezione assai forte, 
come transizione ad una fa-

se diversa della storia del 
mondo.  soggettività così 
determinanti hanno pesato 
non poco nella fisionomia 
che assumono le organizza-
zioni politiclic e le forme 
della cultura democratica 
italiana. 

Capisco che non si tratta 
di un argomento decisivo, 
e che fra storia ed esigen-
za della politica presente si 
può anche creare, com'è av-
venuto altrove, una divari-
cazione incolmabili'.  vai 
tuttavia la pe»a di ricordare 
che il  caso italiano non è 
un'invenzione di oggi su cui 
è lecita solo mici dose di iro-
nia professorale, e che V 
identità stessa del movimen-
to operaio italiano si è co-
struita in una visione profon-
damente politica e origina-
le del proprio rapporto con 
la società e con lo Stato. 

 Non mi sentirei di 
porre su tutto questo un trat-
to di penna per incomincia-
re a guardare soltanto « fuo-
ri  » di noi. Un punto di ori-
ginalità della situazione ita-
liana sta certamente nel fat-
to che opera nella nostra so-
cietà un movimento operaio 
polit icamente diverso da 
quello di altri  paesi euro-
pei. Non mi sentirei di ri-
nunciare con semplicità a 
comprendere il  senso per-
manente di questo fatto. 

Questo non significa che 
le preoccupazioni di Bobbio 
non abbiano  loro fonda-
mento e che la sua diagnosi 
con contenga alcuni elemen-
ti sui quali è importante ri-
flettere. 

 a mantenere la 
premessa che ho assunto co-
me principale, che sia il  li-
vello politico dell'antagoni-
smo a dare la fisionomia del 
problema italiano.  pos-
sibile che qui si ritrovi an-
che la radice di quei feno-
meni che Bobbio cataloga 
sotto la forma dell'arretra-
tezza.  questo soprattutto 
in  caso preciso: quando-
l'esito della lotta politica sii 
ferma in una specie di stai-' 
lo, quando i rapporti fra le: 
forze in campo raggiungono, 
una sorta di equilibrio che 
spinge piuttosto alla stati-
cità che al cambiamento. 

Quando ciò avviene, pre-
vale la crisi nella forma del-
l'impossibilità di « decide-
re ».  dall'impossibilità di 
decidere alla degradazione 
della vita sociale, il  passo è 
breve. Non escludo che in* 

 si viva una situazio-, 
ne almeno in parte di que-
sto genere. 

 maggior forza che rie-
scono ad esprimere altre 
strutture statali è che lì, co-
munque. una decisione c'è. 

 la sinistra italiana ha 
posto, a livello di massa, la 
necessità di una mediazione 
nuova fra decisione e de-
mocrazia.  tema è ambi-
zioso, ma che significherebbe 
tornare indietro rispetto ad 
esso? Ciò implica che per la 
sinistra italiana si delinca 
una questione strategica vi-
tale, alla tinaie si deve la-
vorare con lena e possibil-
mente con serenità; ma non 
significa che bisogna trarsi 
fuori  dalla fisionomia poli-
tica che (lucila sinistra si è 
conquistata. Questa è la 
vera ragione per la quale 
è necessario continuare a di-
scutere sulla « terza ina ». 
Credo che sarebbe deluden-
te anche per  demo-
cratica una ritirata del mo-
vimento operaio italiano. 
Non è in crisi dappertutto 
il  sistema delle decisioni po-
litiche? Non è dappertutto 
che il  sistema politico si sta 
distaccando dalle radici del-
la vita sociale?  ri-
nunciare a questi problemi 
alti, per volare basso alla ri-
cerca di nuovi modelli alla 
cui scuola chiedere di esse-
re alfabetizzati? 

 forse la risposta a que-
sti dubbi è molto più sem-
plice. Bobbio pensa a una 
forma di Slato che si chia-
ma « libcraldcmocrazia » e 
che con il  socialismo non ha 
molto a che dividere.
una mia vecchia idea che 

 questo * equivoco * sia alla 
 base della difficoltà del dia-

logo.  più giungono con-
tributi  dall'arca socialista, 
più mi convinco che quel-
l'idea non è forse del tutto 
senza fovdamcnto. 
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